
LAVORO / UN SERVIZIO NEL IM]RINO

trGallceilterè
liloppopreearlo
Basta con i finti co.co.oro. ll m;nistro Damiano cambia
le regole per 20 mìla giovani. Cosa
di Urroo 8.tti

faranno le azìende?

zioÍe coordinara e continuariva a progetto
(i così detti co.co.p.o.) pot ebbero dire ad-
dio a una delle fome pii, ctreme dì preca-
riato. Ma non è deÌro che s
fior; per turîi: chi ron sarà as
bordinato, a rcmpo determinab o indeter-
nimto, rischìa di perdere il posto. Di pì]n'
to fermo ce n'è solo uno: così non sarà più
consenrito andare avanti,
Astabilirlo è la circolare 17 del14 8iu8no
ch€ il minisro del Lavoro Cesar€ Damia-
no ha indirizzato aì propri isp€ttori e a
qu€llidilnps,lnail€dEnpalsperfarechia-
rezza nel setîore.Il docmento dà m av-
verrimenro: sli ispetrori controlleranno
che turi i co.co.pro. abbjano ùn progetto
be' derermiÍato da ponare a termine €
siano dawero lavoratori autononi, quid
di sena siorDi né orarj pr€stabnni, per
esernpio. Parole che per gli addeni ai lavo-
rì hanno un signilicaîo ben preciso: i con-
úani di collaborazione farri al personale
che pr€sra serjzi diassistenza aìclieÍte
dove si lavora in orari presBbiliti e senza
un progelto chiaro € limita.o n€l tempo -
dovranno sparìre. ConJe|ln3 il vicedjre.-
tore generale delle Aftività ispetr;ve del
ininisîero del l-avoro, Peolo PeMesi: 

"A
partire da irizio s€tîembre andremo
azi€nda pe! azienda a chiarire quali sono
le regole, ma daì primi siorni di dicembre
porrebbero arrivare gli ispet ori per !er;-
ficare che tutto sia !n regola,. Dopo l'av-
vertimento, quindi, chi farà ricorso a con-
lrard co.co.pro. per qùel tipo di seF;i ri-
schìa di pagare la differenza tla quanto
dowro e qùanto pagato, più il 50 per.en-
io dei contribud omessi.

può f.re a meno. Ma c'è anche chi, corne
molti stùdertì univelsitari, sFutta la fles-
sibilità per studjare e, aLlo stesso Èúpo,
rageranellare qualche euro, Insomma, il
dibanito è apeno, come dinosÎra I'edito-
ria: quesr'anno è ùsciro "Mi spezzo ma
non n'impie8o", dore ArdEa Bajani par-
la dei phneta precariato, nel2005, Clau-
dio Cùgusi ha s€rirîo un libfo dalì'elo-
quente tìtolo "Call center. Glischiavielet'
tronjci della 'ei{ e€onony".
Olne che per i larorarori, la circolare aÙà
effeni anche sul mercato. "Ardava chiarì-
ro", dice Penlesi, "qùando i cortratti a
progeno possono essere utilizzari, perché il
sistena delle gare d'appalto per I'affida
nento di seflizi "inbound" ne era tulsato:
chi partecipava proponendo pr€zzi più
conpedtivi perché utilizaaa i co.co.pro.
ne trael€ un vanraggio ingNto".
Sandro Mascolo, direÍore generale della
tnrouch (gruppo Eqropassisrance), rac'
conta di aver perso un paio di gare pro-
prìo per aver panecipato ùtilizrando di'
pendenti irvece checo.co.pro. Elo s.esso
è successo ad Alberto Tripi, presidente di
Alnaviva, guppo leader del sertore in

Italia: .Un paio d'anni fa perdemmo la
gara pu il call center dell'Inps. Le Poste,
utilizzando persomle a prosetto, offriva-
no quel ser.r'izio a Tinilìoni di euro.Noi,
con assunzioni a t€mpo indeterminaro, a
15 n i l ion i " .
A essere interessate dal prowedinenro sa-
ranno sopranutto le irnprese che offrono
servizi di call center a rerzì, lisro che gl; al-
tri opefatori, quelli "in house", solitamen-
îe non ùrilizano contrani a progefio per
questo tipo dÌ attività. Iji €rosettore€om-
prende cìrca 250 rnila addetti, di cui 80 mi'
la occupati ìn società di oùtsoùrcing (che
fanuranocomplasivamente500nilioDjdi
euro l'anno). Togliendo d, queta cifra chi
lavora in seIvizi "ourbound" - come PIo-
mozio e vendite via relefono, dove conri-
nuano a essere consodte le collaborazioÍi
a plogetto - si aúiva a 15-20 nta lavora-
tori, che oggi prestano servizi d! assìst€nza
al ciienîe come co.co.pro., ma che domani
dovranno avere m contratto di lavoro su-
bordinato (sempre che le aziende daidano
di confe{marli). Questi dati sono forniti
dall'Ass€iazione iraliana del conract c€!-
rer (Assocorracr), che aderisce a Confindu-
sFia e registra tra i suoi iscrit i ìrn ceniina-
io di aziende, che valgono circa 1'80 per

a roulefte russa ha iDiziato a gira-
re p€r nisliaù di giovani che lavo'
rano Dei call cenler. Enro sei me-
si, circa 20 mila addetti che oggi
han::o un contraao di collabora-

Cambiare le reeole

lo più giovafli e in cui

cento del rotale. presidente di Assocon- i
tact, Umbefto Costamagra, dà ur giud;io é
positivo sulla circolare del mese scorc, i
perché consente di dare regole certe al set- à
tore. Ma non è ancora abbastam. .Im- "s
prerdirori e sindacati devono sederci a un p
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menr nultinedia call cenrer (Clnmc), un
club clìe ragguppa circ! 1S0 aziende della
filiela, aerve una ripolosia contranuale
spe.ifi€a per ìl settore, così da porrare il sa'
lario degli operatoria lirelli piir dignitosi'.
Cone confermà la conrropane sindacale.
.La circolaJe è solo ur prino passo". dice
il serg€tario Uil per le poliriche del lavoro,
Ca.lo Fabio CafàpÀ, "ma ora dobbismo
.r.ivafe a un ìsrituto coÍttariuale specifico.
Credo che la colaborazione I progetto non
vada rnai bene nei call centei Piutrosto ,D-
drebbe meglio lo stafJ lssing,.
Anche per il segretario generale di Cgil-
Nidil, Rosselìa Ceraftlli, .quesro se(ore
richiede un accompagnamento verso una
sohzione piìr conplessivi", visro che sli
interlrnr; fani finora " non incidono sùlla
condizione materiale di vità del lavorato

cosÍetrea lasclare a casa qÌreste persore,
Un'ipotesi che invece Cosramagna non
r i r iene p.obabì le:  "Loperalo.e d i  c ! l l
cenler sesdsce la relazionecon ilcliente,
.he è Ia cosa più ìmpo.ranr€ per l azien
da. Per questo credo che i comDirtenti
safat rDo d isposr i  a  p.s. re un prezzo
magg;ore per quesro servìzio. E per una
quaìità che sicu.amerrc crescerà'.
I progeai della maggioreaziendr delset-
tore sembrano dare ragione a quesro or-
timlsmo. .Nell. dosra società lavorano
8 mila collaboratori a prosetro', dice il
presidente di À.lnuvivd, A.lberro T.ìpi, "e
diqùesÍcirca la metà si occup! di serfi'
zi "inbound'. tntfo la fine dell'inno ci
adeguefemo! e qùesti co.co.pro. diverte
ranno lavorator i  subordiLì . r i .  Sempre
che ìe aziende cui offri.úo il lavoro ac-

r€". E per Eros !ìzzi, rcspon-
sabi le  te lecomunicazioni
Cisl, bisogna "rivedere il si-
stena sedendocì a un tavo'
lo". Tuti d'accordo, quindi.
Ma nel frattenpo, che cosa

Sul passaggio da co.co.pro.
lavoro subordinato i1 presi
denre di Assoconracr è chìa
ror  "Signi f icherà un.addop-
plo deicortì per le socie!à",
d ice, .equindinors ipuòne'
sare che c; poîrebbe essere
un r ischio occùpazionaie, .
In ahre parole, se le compa
gnie d i  outsou.c ing non s i
Potranno pefmeúere d! as-
sumere chi ossilaîora in un

I progeîto perché i conmir-
teotr  non accetre. rnno dr
sborsare più soldi, srranno

c€ttino i magsiori cosri. Ma non credo
clt abbiano scelta'.
Qurlche azienda ponebbe avere srossi
problemi a risp€nar€ la tabella di mrrcir
preústa dal úinisrero. Secondo Cosrua-
gia i tempi sono lroppo str€tti. E c'è chi è
xncora pirìesplicito. Cone Mario Masso'
ùe, diCnmc "E un processoche deve av-
ven;.e con g.adualità, perché àlrrimend si
rischia di mettere in crisi tuna la filiera del-
l outsoucirs,- Oltre ai tempi, iLpresiden
te di Cmmc ùuic. .hri .speftì delh cìrco-
lare: "La fase di vefifica desli ispettori po
trebbe risuardarc aoche ìLp.ssato. Quesro
metterebbe a rischio la vita delleaziende".
Polemiche a parte, Massone propoft un
lero e proprio cambìamento di mentalhà a
chiconnrssioDa serizi di calì centei .Bi-
sogna passare dalnodello di outsourcins
a uno di cosoùrcirg, investendo in lecno-
losia, nella qual;ficàzione delle .ìsorse
mane e nelià loro organizzazione,. Coin-
volgere i conlminení dei servizi nel migìio-
ramenro dei servuì stessi, in effetti, potreb'
be esere un modo perconvincerli a paga'
.e dipiù. pani.eda fine anno-
Ma che la nuovacrcolare porti à 1i-20
nila passaggi da coìlaboraziooi .d às-
sunzìoni è ancora .utto da dimosrrare.
,A.nche perché le fisorse ùnìane pesano
per il 70 per cenro sui costì ope.atìvi dì
queste locietà. La roulette russa conti-
duerà a Cirare fìno À dicembr€. r

Ghlant ll ootltrelltto, rtatroldotro b Eonadr
Qualcosa si muovè al 'estèó nel seitore dei call center. Secondo fonti b€n ìnfomaie,
I p.Ìmo g.uppo italiano, Almaviva, dovrebbe sbarca€ prcsto ir Brasil€. Questo non signiliched
posti di lawrc a ris.hio, visio che il se&izio dowebbe €sse.e rivolto al mercato locale p€Gonale
podo8hèse ispondera e telefonera a gente del posto. lva p€r a{tri la tentazione di del@allzarc
poLebb€ es.e fofte, visto che la circolare dl giu8no del ministero del Lavofo costfingeÈ
lecompagnie a sboGa€ più soldiper il percnale. lÉsl€are olùsonfine, peó, pohebbe
noi e5ge lanto semplice- Soprattutto perploblemldi lingua.
Secondo i daii di Customer management muliimedia call centef (Cmmc), gl addetii chè lavoÉno
all'estero p€r aziende iialianesono poco più di4 mila. In zone come Europa dell'Est o Amedca
biina, ilco6todellaw.o puòsendsean.hèa un quarto rispetto all'lta ia. Ma alire spese,
coméquelle i.lecnologia, a volte sono più salate a Iestero,
ll prcsidènte diCmmc, lMario Massone, indlvidla due lipi dicf€iia fuorl daiconiinl nazionali,
.llpdmo modello', dice Massone, .è queìlo ailuppaio nellÈst Eu@pa, epGhrito in Romania
eAlbania, dove è piir racile ùovare peGone che panino itallano. ln qu€sto caso, siva all'estero
elo ps |jspamiaie sul ccto dellavoro'. Le ecieta sidganizano in modo che, quando
una perconachiama un callc€ntd dall'ltalia, trovidarl'allra parle delielefono un rumeno
o un albanesé. Ma qucsto nodo di crcsce€ al 'estero, che nel 2005 contava circa 3.300 addetti,
.non ha opportunita di cres.itar, secondo Massonè. L,a musica canbla pass:ndo al seondo
modello, quellodlolto alnrercato locale. A arc6€c6ìossiè meno di!n misliaio di addeiti,
$pfaituito in A€enUna e Bfasile. l4a ii poènziale sembra maeeio.e. Secondo Masene,
.il nomeb deCli addetti pofrebbe anche quadruplicare in un paio d'anni,. ta{!


